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IL PRIMO ‘CONGRESSO NAZIONALE 


DEGLI IMPIEGATI CIVILI 


A Milano ieri, 27 settembre, venne i- 


insugurato questo Congresso; continuerà 
Logi, © domani sarà chiuso. Abbiamo 


unque un lriduo solenne di fraterne 
ortesie, di aspirazioni utili e di spe. 


Lranzo leggiadre che ha interrotto la mo- 


notonia nella vita della numerosa fami» 
lia di Monsù Travel. 
Questo Congresso viene dopo quello, 
di giorni addietro, tenuto dai Segre- 
rii ed altri funzionarii municipali in 
Sena, E siccome ne fu indetto uno an- 
e pei maestri elementari, e di Con- 
grossi tra esercenti arti e mestieri se ne 


| ebbero ‘e se avran parecchi, compren- 
‘idesi coma tutte le classi di cittadini, 
Jgiovandosi del diritto di riunione, tén- 


dono a rendere migliori le proprie con- 


dizioni materiali e morali. 


Riguardo agli impiegati civili, l'im» 


pulso ad udirsi fer invocare provvedi- 


menti che li salvi da certi pericoli, do- 
veva essere vieppiùt forte, in quanto chè 
i loro servigj non sono da tutti equa» 
mento apprezzati, e sta sul Îor capo la 
minaccia di peggio. 

Noi, in ciò concordi con i più auto- 


[irevoli organi della Stampa, chiedemmo 
1] ognora” ché, nel riordinamento delle 
pubbl che amministrazioni, si mirasse a 
restringere, per quanto fosse possibile, 
lil numero de’ funzionarii; però conce- 


dendo ad essi compenso equo, cioè pro- 
porzionato alla qualità de’ servigj. Or 
in attesa del risultato della riforma che 
il Ministero prepara, non è iautile ri» 
Nsttere tifi po’ sugli argomenti in que- 
st gioroi discussi dal Congresso di Mi- 


lano, Que’ temi, ed i voti con cui sa» 


fanno approvati, esprimono che dalla 
ross ma riforma gli impiegati civili a- 
spettano che il Governo abbia cura di 


migli rare la ‘loro sorte. 
E non solo il Governo, ma eziandio 


bo grandi Società al cuì servizio si tro" 


vano migliaja © migliaja di impiegati, 
lalla sola enunciazione dei temi potranno 
rguire come pur ad esse sono rivolti 
Quei voti. 7 

Noi riferiamo i temi del Congresso 

ieme ai nomi dei Relatori, null'altro 
ggiungendo, perchè già la sola loro 
unciazione dà concetto chiaro d’ una 
itazione per la conquista del benes - 
re, agitazione che ormai notì si potrà 
iù calmare con promesse vane. 

Ecco que’ temi: 

Organici, ruolo le cariche; traslochi, 
umozioni e punizioni (Relatore A, 
amanni ). + Condizioni degli Imp'e- 


Jla' PATRIA DEL FRIULI 


I supplizio d'una madre. 


(LIDERA VERSIONE DAL FRANCESE)” 
fn 
IL 
i Seguito. 
= Mio Dio! sclamò ella ad un tratto, 


Îalzati, poichè maigrado la tua colpa, 
U hai nelle vene il sangue dei Kek- 


_Hrossy. 


È come vergognosa di essersi lasciata 


_-n po' commuovere, soggiunse : . 
{- Infine io non voglio la morte di 
tessuno; resta diungue presso di me se 
Inti conviene, @ andiamo a pranzo; 


Ilesta sera parleremo dei tuoi affari. 
Queste parole dette in fretta, con ace 
Nto rude, dove tuttavia scorgevasi 
la compassione, aprirono per così 
© ad Anna, le porte’ del cielo. Ella 

denedì Dio: che' nella miseria in cui 

ersava, non aveva tuttavia ritirata da 
la sun mano protettrice. 
Terminato il pasto; ella si occupò con 
fa! delle ‘care di dasa, affine di 
graziare sua zia coi fatti, meglio che 
le parole. 
— Sta bene, disse Veronica tornandi 
Ile usate sue occupazioni. ; 








GIORNALE POLITICO - 
$ Il Giornale esce tutti î giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un num 
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gati straordinari ( Rag. Cav. G. B, Mane 
fredini). — Tutela dei diritti degli Im- 
piegati addetti alle Amministrazioni 
delle Società Anonime e Couperative 
(A. Dalla Cola). — Pensione e Prev.- 
denza (Ing. Cav. F. Crotti). — Riposo 
festivo, turno delle vacanze autunnali 
(C. Contini). — Eguaglianza di tutti 
gli Impiegati nel trattamento riguardo 
alla Tassa di Ricchezza Mobile (Rag. 
E. Gambusera ). — Costituzione di una 
Federazione Nazionale delle Associazioni 
fra gli impiegati (E. Leonardi ). — Ini- 
ziativa delle Associazioni per la tutela 
dei diritti della classe e per migliorarne 
le sorti morali e materiali — Istituzione 
di Associazioni congeneri in tutti i cen- 
tri d’Italia ( Professore F. Angiolini). 

Ga. 


La Prancia viltoriosa 
sulle Alpi e sul Reno. 

Verrà giorno... 

Così suonava la minaccia di padre 
Cristoforo all’ Innominato; così suona 
la minaccia a tedeschi e italiani, pro» 
nunciata da un teoente clonnello fran» 
cese davanti a un generale ed a parec- 
chi ufficiali. 

Nelia spianata di Leveno si passarono 
in rivista le truppe francesi che presero 
parte alle manovre alpine testò finite 
vetso i nostri confini, Ci furono discorsi, 
massime in onore del: 24.0 battaglione 
cacciatori delle Alpi, il quale, creato nel 
14854, prese parte alla guerra di Crimea, 
ed a quella d' Itala nel 1859, 

Dopo Ja sfilata, fu servito a tutti gli 
officiali uno champagne d'onore. Il ge- 
nerale Verrier bruadò ali’ esercito © il 
tenente colonnello Latour d' Affaure gli 
rispose invitando tutti i presenti a sa- 
lutare la bandiera dei chasseurs. «0 
piuttosto vi inv.to — disse — a con- 
fonderia con quelle della Francia intera, 
ed a rivolgere le vostre speranze verso 
il giorno in cui noi le vedremo vitto- 
riosè sulle Alpi e sul Reno.» 

Dio sperda l’ augurio | 


Danimarca reale, 


La famiglia reale in Danimarca ha 
celebrato di questi giorni il ganetliaco 
della regina Luisa, entrata nei suo set- 
tantottesim» anno d'età, Di tutte le 
priocipesse' europee la moglie di re 
Cristiano è quella cha possiede la più 
numerosa discendenza. 

Se tutti i suvi figli e nipoti si fossero 
trovati riuniti intorno a lei, nel giorno 
anniversario, il corteo ne sarebbe stato 
addirittura imponente. ; . 

La regina Luisa ha avuto sei figli: 
il principe Cristiano Federico, erede 
della corona danese, il quale conta otto 
rampolli; la principessa di Galles che 
ne' ha quattro ; il re di Grecia, che ne 
ha sei; l'imperatrice di Russia, che ne 
ha cinque; la principessa Thbyra du- 
chessa di Cumb-riancia, che ne ha sei; 
e il princ:pe Valdemaro, che ne ha tre. 
Totale 38 tra figli è nipoti. AVA 

E non'figurano nel numero i pronip.ti 
dell’sugusta sovrana che non sono pochi. 
SRI 

E questa volta Anna non udì più la 
chiave stridere entro la serratura ; cella 
incominciava ad ispirare un po' di fi- 
ducia. 2 

La stanza che dapprima corale sem. 
brata la cella di un prigioniero, ‘cangiò 
improvvisamente d’ aspetto ; ella prese 
ad amarla, ad attaccarvisi ad essa a MO 
del naufrago alla tavola di salvezza. : 

Posta oramai al riparo dagli orrori 
iptravvisti in un brutto sogno, ella: la. 
sciò che il suo spirito la trasportasse 
verso un avvenire men brullo, in mezzo 
a cui ella proponevasi di camminare a 
fronte china, ma col cuore in alto. 

Seduta presso il tendinaggio della 
finestra, Anna continus a dar. ‘gqorso ai 
suoi pensieri, mentre fa correr l''age 
su di un ricamo... i 

Poco a poco la stanchezza, le violenti 
emozioni degli ultimi giorni, le tolsero 
le forze; ora una specie di tranquillità 
morale succedendo improvvisa’ ad ‘Un 
gran turbamento dello spirito; là assopi + 
sce così, che il lavoro le cade dalle ‘mati 
fiachè ella ‘8’ addormenta -fh ‘un. di quer 
sonni profondi in cui la gioventà-ripara 
le forze perdute, in seno all” Mai 


HI 


S'era fatto notte quando Veronica 


trò. 
“Pila guariiò a lungo la nipote che dor- 


miva, Chiuse pian pian» Ja: porta delia 


AMMINISTRATIVO - C03 


Un altro discorso di Baccelli, 


Ascoli Piceno, 27, Ieri-sera ebbe luogo 
il preannunciato banchett» in onore del 
ministro Baccelli. Furonvi numerosi 
brindisi. L'on. Baccelli rispose con un 
discorso esprimendo l'ammirazione per 
quanto vide in Ascoli e ricordando i 
suoi rapporti di amicizia con i'ascolano 
Costanzo Mazzoni, Hl ministro soggiunse: 
« Un saluto mi è giunto, graditissimo, di 
chi si onora portare la divisa del sol- 
dato italiano. lo sempre predilessi l’ e- 
sercito, perchè, come sapete, a lui solo 
suno affidate le sorti della nazione, a lui 
è dato il ‘d.fenderci dai nemici esterni 
quando che sia, e maritenere all’interno 
le condizioni necessarie: alla sua vita- 
lità, la monarchia e gli ordini costitu- 
zonali (applausi prolungati)» 

«Un giorno, 500° ‘giovani soldati mro- 
stri morirono a Dogali, salutando la 
venerata bandiera della patria. Essi mi 
ricordavano i 300 Fabi. Ebbene, su quel 
l’olocausto, che fruttò all'Italia nuova 
stima guerresta presso.le nazioni civili 
8 dimosirò come gli italiani anche in 
terra lontana sappiamo - sempre morire 
col santo nome dell’Italia 1n bocca; în 
quel giorno nen è tardata la riscossa 
degli ultimi tempi. Noi abbiamo ufficiali 
che :hanno combattuto: e vinto; e nel 
combattere e vincere dimostrarono ciò 
che sarà per tornare ad essere questa 
nazione, sé intenderà: di: proposito :an- 
che a m'gliorare: le generazioni venture 
dal: puuto di.vista militare, 

Il ministro dell’ istruzione deye coo- 
parare a tale intento, ed io lo tentai 
efficacemente un giorno che il generale 
Fsrrero, oggi murto, preparò ua. nuovo 
progetto di legge che ass:curava all'I- 
talia. generazioni guerriere e che ora è 
già stato firmato dal mio collega Moe 
cenni. Nui vogliamo la.pace; nessuno 
più che noi è persuasò che 1’ Italia ne 
ha, come ogni altra nazione, bisogno. 
Tatt: vogliamo che la patria nostra sia 
tra fe più possenti, ma: prima bisogna 
esistere, poi es'stere bene. Ora, condi- 
zione necessaria all’ es.stenza è per 1 I- 
.talia l'avere un esercito poderoso. e 
pronto. -Ma questo- esercito-dev'. essere 
l’intera nazione, che sappia come debba 
difendersi; e se essa non: arriverà a 
comprendere completamente questa e- 
strema necessità della sua vita, torni 
sch'ava. (Applausi entusiastici). » 

Soggiunse poi che i suoi carissimi ae 
mici medici hanno ragione dicendo che 
non avrebbe dovuto mai lasciare il suo 
posto nella clinica, ma. lo fece in un 
momento in cui l’ Italia era divisa, ed 
era pù facile sentire il proprio nome 
ripetuto a Parigi o Berlino, ‘che a Na 
poli o Firenze, in momenti in cui ve- 
deva ache il primato di ognuno di not 
doveva venire per ragione riflessa dalla 
stima che degnavano accordarci gli stra - 
meri ( applausi vivissimi). Oggi fortu. 
natamente non è più così. Gl'italiani 
anche nelle scienze, progrediscono bene 
e sopratutto nelle scienze sperimentali ». 
Il ministro» chiuse, vivamente applaudito, 
con un caldo brindisi ad Ascoli. 


A Teramo, dove poi il ministro si 
recò, si diede in suo onore nn altre ban- 
chetto. Vi furono parecchi brindisi, fra 
cui quello dei sacerdote professor Pan- 
nella alla grandezza dell'Italia, al Re 
Umberto, a Crispi ed a Baccelii. 
AITINA 
camera, e si div’ a preparare la cena, 

Ella aveva ripreso l'atteggiamento 
severo di prima, la maschera, sotto la 
quale, da ben trent'anni ella nascan- 
deva agli altri, credendo nascondere 
a sè stessa i rimpianti di un’ esistenza 
mancata. 

La vista dì una creatura giovane, 
bella, la cui vita omai spezzata trascore 
rerebbe nella tristezza, le causò una 
specie di pietà commista ad una gioja 
egoistica. 

La vecchia zitella provò come un pia 


“cere amaro di aver chiuso con un luc- 


chetto il suo cuore, di sentirsi secuta 
in mezzo alla sua solitudine. Se la sua 
esistenza trascorreva in seno ad una 
fredda tranquillità, ad un silenzio di 
tomba, gli è ch'ella aveva ben voluto 
che così fosse. i 
La presenza di sua nipote veniva 
dunque a suscitare in mezzo a quella 
specie di chiostro, un po’ di moto, di 
rumore, di vita; so!tanto gli avveni» 
menti che in seguito potrebbero acca- 
dere non cessavano dal turbarla : la sua 
grande preoccupazione sendo quella di 
celare a tutti, ii segreto che intaccava 
l'onore dei Kaktrossy, | © i 
Allora ella pensò a suo fratello un 
tempo :tanto amato, alia sua isola na- 
tale, a tutto quanto insomma, allaccia» 
vasi al. suò passato. sai 
Aonaintanto svegliatasi dal suo sonno, 
fu bentosto assalita da:un gran: timore: 





(Conro conaznte coLLA Posr4) 


re 


E - LETTERARIO. 


Note di un viaggio 
NELLA CHINA E NEL GIAPPONE 


del compaesano Bafdassi Achille. 

Vi mando queste «note di viaggio » 
che i fettori d-1 vustro giornale trove- 
ranno molto interessanti oggi, che Giap» 
pone e China si azzuflano come due 
cani arrabbiati; oggi, in cui è d' uopo 
sapere minutamente come si reggono 
queste due nazioni orientali : l'una ci- 
vile, forte, pulita; l'altra: superstiziosa, 
apatica e sudicia, 

li sigoor Baldassi dunque scrive nel- 
I’ lialia giornale di S. Francisco in data 
28 agosto a. c.: 3 

«Parti da Pek no agli ultimi di ot- 
tobre 1891, abbandonando il lungo tratto 
di navigazione del fiume Hoang-ho ed 
attraversando a cavallo immerse lande 
fino a Tientsin (bisogna sapere che în 
totta la China uon v'è che un breve 
tronco di ferrovia lunga 20  chilom. da 
Tientsio fino a Taa-Rio). Nella traver- 
sata impiegammo cinque giorni, ripo- 
sando tre o quattro ore per notte nei 
casolari chinesi usurpanti il nome di 
alberghi e designati cime tappe lungo 
il viaggio. 

Queste baracche o casupole non cone 
trastano aflatto con la monotonia della 
sterile, immensa e. silente campagna 
che col gran cerchio dell'orizzonte ie 
gira intorno. Di bassa costruzione, fatte 
con scarsità di legno, molta argilia e 


paglia pesta, col tetto di canne. In mezzo. 


a questi deserti bisognava addattarsi n 
qualunque maniera, pur di risparmiare 


il tempo richiesto, onde piantare le. 1 
tende per me e carovana ed accamparsi | tanto disgustosa, una sorpresa tanto 


in mezzo al deserto per sole poche ore 
di riposo, durante il-quale si era co- 


stretti ad accendere ua cerchio di fuoco : 


attorno alle tende per evitare 1” assalto 
di qualche bestia feroce abitatrice di 
quei paraggi ed ove le jene sono nu- 
merose, 

‘Non dimenticherò mei una di quelle 
sere, la. pù triste; oscura, lugubre e 


tempestosa, in cui l’acqua cadeva a; 


grossi goccioloni, e quindi impossibile 


accendere i cerchi di fuoco. ‘Ta quella’ 


sera, chiuso nella mia tenda, steso sul 
letto e mezzo assopito, stavo per abban- 


donarmi interamente al sonuo, quando,. 


uno strepito assordante di voci scon- 


nesse, di grida di. terrore, di urli mi. 


fanno repentinamente balzare. Credetti 
sul momento alla malaugurata visita di 
una banda di briganti. Intasco «l're- 
volver, impugno il ‘wilichester e fuori 
di volo, deciso in caso disperato di vene 
dere a caro prezzo la mia vita. Ma in- 
vece un caso differente, uno spettacolo 
raccapricciante si offrì a’ miei occhi. 
Quattro chinesi colle .lanternine- da 
notte, pallidi, tremanti, con gli occhi 
fuori dell’ orbita, sembravano spettri 
spaventati usciti dalla temba: la pri 
fonda oscurità del deserto rimandava 
l'eco delle loro grida, 

La carovana si componeva di 5 chi 
nesì, Una jena în queffa/sera aveva as- 
salito un loro compagno, un giovane di 
20 aani per nome Li-Zau, e cen lui 
sparì veloce, chi sa dove. 

ispez onammo i dintorni per un paio 
d'ore; ma nessuna traccia. se ne rin» 
venne. Solo alla mattina seguente a 15 
miglia lungo la nostra direzione si tro- 


TETI 


di aver ciò scontentato’ la zia, quando 
questa a lei rivolgendosi e 

— Vieni a ‘cena, disse, tu devi aver 
fame, quantunque alla tua età il dor- 
mire valga tutti i cibi del mondo. 

Aona potè constatare che la voce, 
sempre brusca. d zia, non aveva 
però pù l’ accel 0 e duro della 
prima volta, e s'afirettò ad obbedire 
scusandosi del suo meglio. 

La cena fu di breve durata; la po» 
vera g'ovane soccombeva evidentemente 
sotto al peso della fatica. 

Veronica se ne accorse, e diede il se- 
gnale del riposo inginocchiandosi dinanzi 
l’immagine’ della Madonna, e recitando 
ad:alta voce, nella lingua del suo paese, 
la prece della sera, - 

All'indomani, Anna, si svegliò tutta 
piena di buona volontà, e col desiderio 
di sorprendere sua zia ella volle dar 
mano alle piccole faccende di casa, ma 
tutto era già posto in ordine da Vero» 
nica innanzi alla sua partenza mattutina, 

La povera giovane riprese il ricamo 
interrotto nella vigilia, e il corpo ripo- 


sato, l'anima raccoltain sè, incominciò |. gi 


a provare una specie di benessere pieno. 
di calma e di speranza, @ oflrì a Dio i 
dolori :dell'avvenire a: prezzo: della sua 
riabilitazione, nat di sii 
La ‘sua mente si concentrava su di 
una idea fissa: quella di procedere:in= 
nanzi passo 8. passo; ma.con: sicure: 


alla conquista della 3uh: propri aaa, | 


ero cent, 10, arretrato cent: 20 see 
Ci, 


varono V ossa di'una gembà 
teralmente è da fresco’ Spolp 

c'era dubbio: quella tibia era aj 
nuts al povero cinese, Ciò lase n 
porre essersi più d'una Lelva “contri 
stata e divisa la preda, Curiosa e 
movente fu la cerimonia funebre; 
chinesi feceru a quéll’ 4550, a “quel 
sero e solo avan del corpagi 
viaggio. Dupo aver miagolosamente 
lato, senza però lacrimare'; dopo d' 
susurrato mille cose ‘con noté ‘stai 
con acuti ululati, e’ fatto ‘con le 
dei segui in aria ed în terra, fo sep] 
lirono, vi bruciarono sopra ùn’altari 
carta improvvisato cod ‘dei vecchi 
nali e quindi si riprese mest L 
viaggio. 04 do 
A mezzo giorno facemmo' alt, ‘onde 
rifocillarci : alla ‘una’si riprese’ if cattle 
mino ed a sera inoltrata arrivammo. ad 
uno di questi così ;detti. alberghi, 
mandai all'oste, un chinesaccio pezzente 
e sporco, delle stanze per me-e:per:i 
mici uomini, affinchè ci potessimo.ripo- 
sare alcune ore al riparo dell’ aria; 
fischiava forte e fredda. Assicuro:però 
che questa fu la prima ea ultima volta 
ch'io acconsentii d'entrare in quei nidi 
di sporcizia e che le:susseguenti notti 
preferii accamparmi in mezzo al deserto. 
L'interno di queste casupole è qualche 
cosa di orribilmente ammirabile ;:10:ogni 
dove polvere, luridums!;ed untume, Le 
stanze da letto sono perfettamente d’ace 
cordo con tutto il resto. Sapevo che fra 
le campagne chinesi non potevo "trovar 
case decenti e stanze arieggiate ‘ad, uto 
europeo. Non m' aspettavo : però. di tro» 
vare in uo simile albergo una stonatura 


nauseabonda e sgradevole. La polvere 
si accumula su ogni punto: il solerte 
ragno, lasciato in pace, lavora comoda» 
mente la sua tela sn tutti (gli ‘angoli ed 
in tutte le direzioni Portacce;iscon- 
quassate a due battenti, fra. i:quali;;da 
su in giù il mio braccio passava «enza 
stento da una parte all'altra, Qualche 
finestra sbarrata, con legnetti, incrociati 
e sopravi incollata della carta,  che;..il 
tempo aveva già logorata e vento 
sbrindellata. Un cubaccio di i 
con sopra distesavi una stuoia, supj 
al mobile da noi ritenuto tanto , indi» 
spensabile ed utile, che sì chiama, letto. 
Un tavolino Jogoro,  sconquassato, 
ballante e difficile a. conScere . & 
fetti erano suoi, oppure del suolo, ziuc 
a onde di mare. e bucherellato, Un.:se- 
dile . stretto, incomodo, costruito: 
ua pezzo di asse nè -quadra,.nè' 
malamente inchiodato .su 
palo. Questi erano i mobili. 

Non e’ era insegna. d’an::poveri 
chio, nè un po” d'acqua pe 
lucerna di terra cotta: co 
della stessa qualità, unto. @ 
antico bitume, manda una: fiamttia: pal» 
lida, tremolante ed. incerta;: esalante: ua 
odorace 0 di olio rancide. | 
La notte era scura, il tempo: inìparvore 
sava. Che ci avrebbe . giovato va;-ribel- 
farci ? e contro ch? Prenderla :fiiosofi - 
camente come il Fato: me la mandava 
e rassegnarsi era l’unica! cosa: che :-si 
poteva fare. Il giorno dopo dovetti: pa» 
gore 4 lire per il bell' alloggio; 

La mattina partimmo presto..IL... 
siderio di uscira da quell’ abi 
lupi, era più che giustificato. 


ed. ella sentiva come un; perdo e 
dere entro il suo. cuore : il: perdono.di 
suo figlio che la giudicherebbe un. giorno, 
attraverso tutta una esistenza .di:dewo- 
zion> e di sacrificio, ci 

E fin da ora, Anna ripose È 
Provvidenza un'intera e. cieca fiducia; 
gli avvenimenti accaduti, le. .dayani 
certezza che Dio sentiva. pietà. di: 

Gili uomini, sarebbero essi più crudeli? 

L'ora della colazione per le. coperaje 
aveva suonato da lungo tempo, quando 
Varonica risalì dal lavoratorio portando 
una cassa abbastanza voluminosa, 

-- Anna, ascoltami, disse: essa, — io 
vedo che tu hai volontà dì fat bane,; e 
poi potremo intenderci. Ho partecip 
alla signorina Dompierre.la ua I 
zione di stabilirti presso di m 
cordati : tu sei. velova | Ecc 
estraendo dalla cassa degli abi 
ed un cappello coperto da. un. .lu 
velo. crépe, eccoti:le vestì. che. .tu‘d 
portare. Per. salvare 1’ onore: dei nostro 
nome io ho mentit voli 
nella mia vita., 
nore? Su, vestit 


vido di morte indo 
lutto.;.. altre. lagrime 


occhi, mentre 
è ta; ai 





diva . 










Passammo, come di solito, Î' immene 
sità della landa priva del più umile sen 
tiero, ora attraversando larghe praterie, 
ora montando qualche altura, ora sceri- 
dendo nel letto asciutto di qualche ter- 
rente, ora alloadandusi mezzo metro 
nella fina sabbia. Così premendo agni 
giorno terreni or polverosi, or ghiaiosi, 
ora aridi, or verdeggianti, arrivamme 
nél quinto giorno d'una vita più 0 
gmieno uguale ad una strada maestra; e 
prima. di. notte  scorgemmo da luagi 
«qualche abituro da cristiano. Era Tient- 
sin, ove giungemmo alle ore cinque. 
Trentsin è una città ricca di com- 
mercio, metà europea; poichè vi cam- 
‘pino multe migliaia di europei, quasi 
tutti ‘inglesi. Mi vi fermai un giorno 
solo; e quindi prosegui per Tan-bu, 
poi per Taa ku, dove m'imbarca: su un 
piroscafo giapponese in partenza. Lo 
stesso giorno feci rotta per Che-fu0, 
porto chinese, caratteristica posizione. 
Infine prosegui: per Chemul pò e Fu- 
san. (Korea). Passm lo stretto, che 
porta lo stesso nome e nel quale fummo 
er due giorni con la morte alla gola. 
fa dopo tutto, di questo pericolo e di 
ueste fatiche mi doveva ricompensare 
ad esuberanza la bella terra del Giap- 
pone. 
Visitai Shimonosaki, Nagasaki, Kobe, 
In bella Yokohama e la grande ed am- 
mirabile Tckio, Ja capitale. 


Oh quanto è mai bello il Giappone ! 
Lunghissima, quanto interessanussima 
sarebbe la descrizione di questa im- 
mensa isola incantevole, di questo bel 
cielo, di questo popolo cortese, benigno, 
allabile, inteliigente, rispettoso, pul:t» 
fino all'eccesso, buono, onesto, appas- 
sionato amante del progresso, del com- 
mercio, attivo, laborioso e probo. 
Quando il 12 marzo 1890 ebbi a Ve- 
nezia.l’onore di sedermi ad una ri- 
spottabilissima mensa, ove discorrendo 
dell’ estremo Orien'e un Monsieur di. 
ceve con enfasi essere esso un Eden ed 
i suoi abitanti. bravissima gente; non 
‘avrebbe avuto torto se non avesse Cone 
fuso il Giappone con la China; i quali, 
sebbene popoli gevgraficamente vicini, 
sono però d'un elemento allatto dissi» 
mile. li Giapponese è pieno d'amor 
proprio e può star al paro di qualunque 
Europeo, perchè intelligente, istruito € 
dotato d’ ogni buona volontà 
dI governo del M kado ba mirato an- 
«“gitutto all'istruzone del suo popolo, 
‘fondando ogni sorta di scuole, come 
itutte le nazioni civli del mando: ed è 
‘veramente sorprendente il vedere quale 
‘progresso abbia fatto il Giappone nei 
suoi pochi porti aperti, sol dal 1859, 
all’ europeo progresso. Ed ora anche 
colà, come dapertutto il mondo civile, 
si ammira l'opera perfetta dello scul 
tore, del pittore @ dell'architetto Giap 
ponese, Si discutono le cause da eccel- 
fenti avvocati, si ha un buon eseriito 
regolare, non differentemente armato, 
nè meno sgguerrito ed istrutto di quello 
d'ogni nazione europea. Anche i giap- 
«ponesi banno un parlamento : ed io 
‘ebbi l'onore e la soddisfazione d' assi- 
stere alla prima apertura, che si cele- 
brò cou gran pompa il giorno 26 no- 
vembre 1890. Vidi passare a pochi passi 
da me tutta la famiglia imperiale in 
una gran fila di carrozze tirate ognuna 
da 6 cavalli; gli ornamenti dei quali, 
come le carrozze, erano tempestati di 
sina bizzarra ed artistica profusione di 
arabeschi d'oro e pietre preziose. 
La forma delle carrozze era artisti. 
camente meravigliosa ; i cavalli proce- 
- devano a passo lento, e l’imperatore 
salutava di continuo la popolazione con- 
tenta, entusiasta e cells teste scoperte 
«in atto di rispetto. Ed io in mezzo di 
quelia folla, tutta sussultante di g'o 8, 
commosso, mi sentì) correr un fremito 
per le vene, ma un fremito di buon au- 
gurio e d'amore per quel popolo bravo, 
amante della libertà, della giustizia e 
dei progresso. 

In China n'iuna di queste cose si ved .. 
In China hsono un esercito; ma nes- 
suno è obbligato a fare il soldato: l’ar- 
mata si assolda all’occorrenza, poi si 
congeda. L'elemento chinese, che pensa 

‘solo a vivere, non va di certo ad im- 
- pugnar l'arma per iscacciare il nemico. 
Quando questo fusse vincitore, il chi» 
nese sarebbe indifferente stare coli’ uno 
o coll altro: ed in questo cass avviene 
che chi impugna l’ermi in d fesa deila 
patria non sono che straccioni dispe- 
rati, privi d'istruzione e pieni di viltà 

La China è molto indietro. I chinese 
non è punto considerato ; egli è, direi 
quasi, rigettato e odiato per il suo a- 
fumo corrotto, per la sua mancanza di 
amor proprio. Nelle Iudie, nel Giappone, 
nella Russia e nell'America, dove il 
chinese emigra, esso non è che malvi- 
sto e cacciato a Vivere in quartieri ap- 
positi e divisi; nei quali poi regna tutto 
ciò che havvi di più basso, di pù inu- 
maoo e di p.ù ributtante: vi domina la 
morale peggiore, tutta la più fangosa 
viltà d'un animo brutale. 

L'America nel 41879 dovette proibire 
l'immigrazione chinese, che durava da 

arecchi anni. S'accorse per tempo che 
il letame del celeste impero infettava 
fe sue contrade. 

Anticamente, da quanto si rileva dalla 
storia, la China impartì scienze a totti 
i popoli, si dice che fu grande quanto 
fa Grecia; 6 come questa vanta il suo 








Socrate, la China vanta il sapiente 
1 Confucio, 

Ma della China antica non esiste più 
traccia; sembra auzi sia caduta per non 
msi rialzarsi, I-Mandarini che una volta 
erano i padri dei popolo, oggi non sone 
che fanti sparvieri; non conoscono che 
la preda e la truffa. Questi cani grossi, 
chiusi durante l'inverno in pesanti pel- 
ficcie, ladri e spoglatori del popolo, non 
si degnano di rivolgere uno sguardo ai 
povero pezzent:, nudo, tremante di 
freddo e persegu.tato dalla fame e dalia 
disperazione, il quale osa sbarrar loro la 
vis allungaado ia scarna mano. Cer- 
cano diventare Mandarini soltanto per 
arricchirsi illecitamente; ed allora, avidi 
di denaro e sazi di piacere, mon sono 
pil capaci di pensare ai b sogni della 
Società, non sono più ati a far l’ uf. 
ficio di sentinelle per provvedere ed 
impedire, prevensre, o stosnare i peri- 
colt, dei quali può essere minacciato 
l'impero >. 

Qui il simpatico nostro comparsano 
finisce; ed iv per conchiudere domando: 
Se fra | due popoli b-iligeranti vi esì- 
ste un si enorme divario di credenze e 
di istituzioni, a quale dei due arriderà 
la vittoria? lo tengo per la civiltà, a 
costo di sbagliare. 

Ss. Giorgio di Xogaro, 23 settembre 1894, 
Saul 


Schizzo di costumi americani, 


Una vendita all'asta, unica forse nel 
suo genere, ha avuto luogo qualche set» 
timana fa nell’antico territorio degli in- 
diani Cherckees (N.A), convertiti da poco 
alla civiltà, e oggi, naturalmente pù 
barbari di prima. 

William Cardweel è un colono del lun. 











g0; «gli trovandosi al verde, tant'è vero — 


che tutto il mondo ha la sua primavera, 
fece annunziare per le stampe che a- 
vrebbe venduto all’ asta pubblica la 
prapria moglie. Urrah, pel miglior of- 
ferente! 

La vendita infatti ebbe luogo sul serio” 
moli furono i concorrenti, po‘chè è da 
sapere che miss Cardwell è una donnina 
giovane e vezzosa. 

L’asta così fu delle più animate, con 
visibile all-grezza della signora mogl'e, 
che fu aggiudicata a Soho Jasley, un 
eccetlenta vedovo, per la somma di cento 
sterlioe, più un cavallo, un somaro e un 
lotto di mobili. 

Jasky sonsegnò a Cariwsel, su due 
anz: su quattro pied», gii animali pat'uiti 
e l'aurco gruzzalo. 

Subito dopo parti alla volta dei Tex 45 
conducendo seco la moglie pos'iccia. 

Cententi tutti e tre, non c'è di ob- 
biettar nulla. 


Il fallimento di un suicida. 


Dal Tribunale di Ferrara fu dichia 
- rato il fallimento di Cavalieri Gioachino, 
mercerie, cartoleria e manifatture in 
Cento. Att vo, lire 11,300; passivo lire 
40 664.67. 

Hl Cavalieri, di buona ed onesta fa- 
miglia, visse sempre da ottimo padre 
e integro cittadino, nè mai ombra di 
dubbio cadde sulla di lui onorabilità, 
Disgraziate circostanze lo ridussero in 
tristi condizioni economiche e, d:spe- 
rando di riusc:re a dar corso ai suoi 
impegni, d: fronte all'onta del falli» 
mento, si suicidò, buttandcsi nel Po. 
La sua d sgraziata famiglia si compone 
della vedova, di un figlio maggiorenne 
e di 7 minorenni. 


Statue di carta. 


E' l’ultima novità che ci viene dal- 
l'America ; l'iavenzione è d.vuta al 
s gnor Hosk di Pittsburg, il quale ado- 

era la stessa carta indurita che serve 
già a fabbricare le ruote dei vagoni. 

Le statue avranno, a quanto pare, 
una durata sufiic:ente, data sopratutto 
l'immortalità relativa delle memorie 
che dovranno perpetuare. 

La carcassa di questi monumenti fin 
de siéele è formata di fiii di ferro to- 
trecc att. Questi sono ricep-rti di cor- 
dicelle strette imbevute di colla ; sopra 
si mette a strati la pasta di carta, 


La gamba del milionario, 


Un processo interessante si dibatte 
attualmente a Brocktin, Il dutt. Hawt- 
born ha amputato al milionario Brid - 
ges la gamba destra. Per farsi réclame 
il medico ha collocato in spirito la 
gamba e l'ha esposta nella sua sala 
d'aspetto con la iscsizione : « Questa 
gamba appartenne al s'g. Dasy Bridges; 
il 44 agosto 1894 io la amputa: felice» 
mente. » Îl sig. Bridg-s noa vuole che 
la sua gamba serva a scopo di réclame 
e siccome ii medico si rifiuta di to. 
glieria da:la sala il sig. Bridges ha ace 
cusato il d tr. Hawtborn di furto delia 
gamba. Vedremo come andrà a finire. 
—_——————m— ————————————————— 

Un telegramma da Belgrado smenti- 
sce che con ia partenza dell’ incaricato 
di affari italiano sia scoppiato un con- 
fl.ito serbo-italiano. Alla Serbia venne 
notificata ufficialmente la nomina del 
duca d'Avarna ai posto di ministro i- 
taliano a Belgrado. 

Il ministro serbo degli esteri è inten- 
zionato di pubblicare in breve una re- 
lazione ufficiosa intorno alla vertenza 
sorta fra iui ed il conte Ranuzzi, 








Cronaca Provinciale. 
Da Cividale. ; 
La Compagaia Gallina. — 26 settembre. 
— Quantutgue al momesito della ‘rap. 
presentazione si scatenasse Un tempo 
rale violento accompagnato anche dalla 
grandine, pure un pubblicò scelto e 
numeroso assisteva alla prima secita 
della Compagnia diretta dal Cav, Gia- 
cinto Gallina colla Zente refada dello 
stesso, e lo scherzo dell'Ottolenghi 
ancora în Pretura. 1 bravi artisti ven- 
merv accolti con entusiasmo, special - 
mente F. Bonini. Furono applanditi e 
festeggiati con vere ovazioni e chiamate 
al loro indirizzo ed a quello dell' illustre 
commediogiafe, quanio grande altret- 
lanto modesto, Quei giejello d'arte, che 
è Zenle refade, venne gustato dal pub. 
blico che lo dimostrava chiaramente, 
Piacque anche fo scherzo deil'Ottolen - 
ghi. Stante l'ora tarda mando questo 
rapido cenno riservandomi una più 
dettagliata relazione come si meritano 
la Cumpagn.a e il valeate autore. 
Govedì avremo Serenissima e quindi 
La base de tutto e lura del mondo. 
Non sì lasci scappare l’ occasion», 
giacchè non è facile avero una Com- 
paguia così distiuta ed udire tali capo- 
lavori — cosa invidiataci dai centri 
maggiori. 
R:ngraziamo la Presidenza e la Com. 
paguia deli’ onore e del piacere prucu- 
ratici, 
Anche l'orchestra diretta da G. B. 
Bellina venne appiaudita. 


Singolare avventura. 27 settembre. — 
L’ aitro giorno, la signora Adele Liavi 
moglie di questo il:ustrissimo signor 
Pretore, assieme al suo figliuolo Anni» 
bale impiegato presso la Corte di Ap- 
pello di Venezia recavasi in Togliano a 
visitarvi la famiglia Braidotti. Quivi 
fermaronsi un paio d'ore; poi, da To- 
gliano, si recarono per d porto a Faedis, 
e da Faedis di nuovo a Togliano in 
casa Brardotti. Messo il cavatlo in istalla 
tutti se ne andarono tranquillamente a 
cena. Quand) venne l'ora della partenza, 
vaono per far attaccare il cavallo... ma 
più il cavalio non v'era! Rubato ? Fug- 
gito 2... Cerca, iuterroga, si apprende 
che il cavallo, rotta la fune, sciolto e 
di buon trotto si era diretto a C vidale 
lasciando in asso la signora, il di lei 
figlio e la vettura presa a nolo dal si- 
gnor Giuseppe Zanutta. 

Per fortuna, mentre si temevano di- 
sgrazie, nulla era accaduto per via: e 
quando la sigoora L'ani — mediante il 
cavallo della signora Braidotti — potè 
rientrare in Cividale, ritrovò il fuggito 
bucefalo guidato amano da tai Luigi 
Fuletig. il quale andava in cerca di tro- 
vare il padrone dell’ impaziente bestia. 
Per fortuna dhe questa era incappata 
in un galantuomo | 


Da San Daniele. 


Ringraziamenti pe! Festival. — 27 set- 
tembre. — L' egregio mio collega M. D. 
ed il Dutt. E. vi hanno dato, ì giorni 
scors:, un’esatta e coscienziosa relaziune 
delia nostra festa del giorno 23 corr.: 
io posso quindi dispensarmi dal farvela 
un’altra volta; tanto non avrei nulia 
di nuovo a dirvi. 

D'iacarico però, del Comitato intiero 
io devo compiere al grato dovere di 
riagraziare pubblicomente il sig. Ferrari, 
Presidente delia Società cichsta «Friuli» 
di Udine e tutti gli egregi componenti 
di essa per la squisita cortesia di aver 
voluto accettare la direzione delle corse 
velocipedistiche ; il Veloce Club di Ci. 
widale, che vi concerse in modo così 
gentilmente spontaneo e brillante, non» 
chè tatti gli altr. signori velocipedisti, 
che co. perarono sl buon esito delle 
corse, parte più attraente e simpat:ca 
degli spettacoli. 

Un grazie di. cuore è dovuto ai si» 
gnori esercenti ed alle stimabili famiglie 
del paese per 1 generosi doni delle 
squisite pietanze; alla distinta Banda 
cittadina, che come sempre, concorse a 
rallegrare la festa, mettendosi a dispo » 
sizione del Cimitato ; alla Stampa Udi- 
nese, che dis‘nteressatamente procurò 
la più larga pubblicità agli avvisi e 
corrispondenze communicatele ; all’ ono- 
revole D.rezione della Tramvia pel modo 
cortese coo cui cuadiuvò i preparativi 
e la riuscta degli spettacoli, a tutti 
insomma quelli che prestarono |’ opera 
loro al miglior esito del Festival. 

Prima di finire questa mia corrispon- 
denza permettomi di segnalare quì 
l’opera 1udefessa dell’ infaticabile pre. 
sidente sigaor Francesco Pellarini, a cui 
spetta il merito d'aver ideata ed ordinata 
«la regala delle pietanze » e che fu 
l’anima della festa; del signor Bene» 
detto Gentili, che coll’opera propria, 
con nolo gratuito di non poche cose 
occorrenti, col forn re i cavalli ed altro 
occorrenti per disporre la pista, ri» 
sparmiò non poche spese al Comitato, 
i cui p i tutti si occuparono 
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mento di un lavoro, che l'igiene ed il 
decoro del ‘paese di lungo--tempo re: 
clamavano como imperiosa necessità. 

Fo' voti perchè la costrozione di e980 
venga principiata tra breve e che sf 
prossimo giugno se ne possa fare Pi 
nangurazione. 

Campo di tiro al bersaglio Pro no 
con tutta alacr.tà anche i favori” per 
j l'ampiamento del nostro campo d: £ ro 
ai bersaglio, Penone 1 Apio. 


Da Tarcento. 


HI corrispondente straordinario della 
Gazzella di Venezia le scrive: 

Anebe Saminardenchia, come Coja, 
come Bilterio, come Sedilis al pari di 
tanti slim paeselli che si arrampicano 
sui mont: che fanne sfond» a Tarcento, 
era non ha guari abitato da sfavi, Ora 
fa lingua e la tradizione, rimasti re- 
taggio esclus.vo dei p.ù vecchi, gradae 
tamente vanno scomparendo. Non che 
dell’ Ital a, Stato, essi possano farsi ana 
idea nè molto esatta nè multo sodd:sfa= 
cente, Dell'ente Governo essi conoscono 
soltaoto l'agente delle imposte, quel'o 
che esige fe prediali su campi; e 
quanto a scunle, vuoi per fe distanze, | 
vuoi per la difficoltà delle comunicazioni 
assai difficili, specio nella stagione cat- 
tiva, esse danno una media di frequen- 
tazione assai desolante. 

La ragione della scomparsa della fa- 
velta slava va dunque ce-cata nella ru - 
dimentalità di codesta lingua, a mala 
pena corrispondente ai bisogni ed alle 
relazioni ogni giorno maggiormente svi- 
luppantisi, ed in un certo orgoglio pro- 
gressivo nei Friulani di sentirsi e di 
proclamarsi figliuoli d'Italia; essi col- 
gono ogni occasione per dimostrarlo, 
codesto orgoglio, e van facendo sforzi 
lodevoli per parlare in italiano discreto, 
anche se si intrattengono con persune 
che del dialetto loro hanno sufficiente 
conoscenza. 


Nel 1857 don Luigi Fadini ufficiava 
la Santa Messa nella Ch esuola di Vil 
lanova, alpestre paesello in quel di Ve- 
drouza; nella grande solitudine montana, 
dove le vette rocciose delle prealpi sì 
innalzano a misteriosi conciliaboli col 
cielo, una profonda malinconia assalse 
il sacerdote. Una mestizia vaga e scon- 
finata come l’immensità deilo spazio 
circostante opprimeva l'animo di lui 
giovine robusto. 

Egli, vato per la vita attiva, si adat- 
tava male alla quasi inoperosità del suv 
romitaggio, scarsamente allegrato dalla 
conversazione di pochi, dispersi, rozzi 
contadini. 

Egli seutiva in sè il grido indomito 
ed iasodd sfatto di uu’indole e di un’a- 
nima creatrici, assetate di lavoro Allora 
la mente di lui errò pei campi dell’ at. 
t.vità umana e posò in quella meravi- 
gitosa attitudine che, pregio di pochi e 
letti, infonde vita a ciò che è materiale 
ed anima il bruto. 

In breve il prete di Villanova, privo 
di soccorsi dello studio, maacante di 
quegli aiuti che gli istrumenti conca- 
dono alla mano dell’ uora?, divenne 0- 
rotogiaio. Quali orologi! Due gran torri 
si scuot»n0 al giungere dell'ora e dai 
misteriosi meccanismi prorompe :1 suono 
dello campane; i tasti mossi dalla cor- 
rente elettrica emettono una soave e 
melanconica ode pastorale ; il cuco gar 
rulo segna i palpiti del tempo che 
passa e non torna più. Don Luigi ha 
fatto tutto da sè; la soneria, le pile, i 
galvanometri, il torno che foggia 1 pezz 
metallici, la tastiera sonora; gli ordigni 
inventati e fabbricati da lui, come ad 
esempio, una mitragliatrice a ripetizione, 
i modelli delle parti fuse costruiti così 
abilmente che la forma in gesso non si 
spacca mai, destarono più di una volta 
l'ammirazione poco scrupolosa di qual- 
che industriale. 

Non importa. Don Luigi Fadiui è in 
buona compagnia; i suoi orologi, le sue 
macchine non lo abbanilonano e lo con- 
fo:tino col ricordo di esistenza attiva, 
inspirata sempre al motto alpestre e2- 
celsiori Attorno alla vetta delle sue torri 
sonore girano figure di Santi, ed il sule 
che s' addormenta dietro ì poggi di 
Ceja manda un lungo saluto alla came 
retta dell’industre sacerdote, la cui a- 
nuna è tanto grande da infondere spi 
rito sl legno ed al ferro. Un fluido sim - 
patico ne avvolge ed in quella strana 
comunità di uomini e di cose noi sen- 
tiamo vagare d'intorao l’eco di una 
parola: Amore, L'amore dell’Evaugelio! 


Da Moggio Udinese. 


* Partenza di un notajo. — 26 setlem 

dre: — (Alcuni amici), — lerl’ altro al 
i notaio sgnor Francesco Dr Nascimbeni 
| lasciava Moggio per recarsi alla sua 
i nuova residenza, a Cividale, 

La sua partenza fu sentita con di 
| spiacere da quasi tutto il paese che per 
; ben dodici anni potè provare la bontà 
; e gentil.zza d’animo dell’egregio uomo, 
ed apprezzare ed ammirare la sua spec= 
chiata onestà e scrupolosa esattezza nel 
| ministero della professione, Ei egli pure, 

crediamo, con rammarico abbandonò 
Moggio; ma sante e delicate cure fa- 
migiiari lo richiamevano altrove. A iui 
pertanto i più-sinceri -augurij, di lui 
noi. serberemo grata:ricordanza. 









a ai ae 


i Sandanielesi debbono la lora sentita 
+ gratitadine, L' egregio Dott, Raînis ba 
associato così il suo niome ai compi:: 





























































































Da Mortegliano. . 
Crisi mesisipale, — 27 scllembre, 





Domenica è convocato. il nostro Gu, Ri 
siglio comunale per: udire comunia, da 4 
zione della rinuncia di tre assessori: ; pi vo6 
signori Bianchi, Tamburlini e Zina, pi 000 
Come sapete, anche il Eindeco signo; DL 19198 
Giuseppe Piuzani ha presentato la fl di00 
rinuncia, da ben tre mesi; ma ignori BL, 9995 
a titloggi come quella rinuotia yi A 
stata accolta. Forse, la pratica. relaliy; Bi Mov 
Sarà andata smarrita nel fabirioto tp, fi IVA 
rocratico. rai 
Da Spilimbergo. Co 
Promozione meritata. "Alto Egregio 4; ment 
Luig: Poppi, di qui, capitano’ nel # chb 
fanteria in posizione ausiliaria, venne a BS 19699 
questi giorni dietro sua domanda co, BE cettà 
cesso lo stato di riposo col dtt chia 
Maggiore # col titolo di Cav. della €, Bi sun 
rona d' Italia, sedia 
Ecco un altro friulano che ha fatg 0 
onore al nostro paese, fisce, 
fiagazzo ladro. Venne iniziato prove, co 
dimento contro il quindicenne Car buo 
Cudella il quale è accusato di avere, y È i ci 
più riprese, rubato si prozii Giacomye fine 
Francesco Cudella lire 2660 ed un of 205, 
rologio del valore di quind:ci lire, sn 
fare 
Da Gorizia. Sali 
La compagnia Duso, Quella di E'eonos BE del. * 
Duse ? Troppo lusso; per osa. avrensMB nella 
degli altri Duse, e speriamo che ab. BRE prese 
biano con lei a'meno una cert' aria é i egli « 
famiglia. delic: 
Il repertorio, se manterrà quello ch fl destin 
promette, alletterà certo. Vi sono is 
vista delle novità stuzzicanti, di Tolsvi, di 
di Rvvetta e di altri ancora. Noi, w Dei 
vorremo far acquistare al nostro teatro BÈ . # 
la sua antica buona fama nella dram- ARI 
matica, il meglio che potremo fare sai pro 
di frequentarlo, poni 
La prima rappresentazione si deri pini 
sabato sera 29 corrente, più 5 
Decesso. Impressionò generalmente li Bi 4. D 
morte del ‘signor Giuseppe PBramo, if 2, D 
anni 64, per infiammazione polmonare Bi 3, F 
dopo soli quattro giorni di malattia. I 4, M 
defunto copriva da molti anni la carini 5, P 
di consigliere comunale ove fu utile Le 
forza nel comitato tecnico. Salle d 
Alla famiglia, e specialmente al figlio 
dott. Giuseppe, sentite condoglianze. Cor 
Lap'di slovene. Nella facciata dell/BB? venne 
prima piattaforma, prospettante la praz- BEI tanto 
zetta della Chiesa del Santuario di MontefB? circa | 
Santo, furono incustrate due tabelle di no 
pietra bianca, accennanti a visite. fatt stanza 


colà da due associazioni slovene, Quest 
fatto viene censurato, perchè aperte 
menta d mostrativo in senso sloveno, 
quindi una provocazione per italigni? 
tedeschi che visitarono in tanta fol: 
quel Santuario. 


A Podestà di Terzo venne eletto cu 
voti unanimi il signor Antonio Milocn 
i__a 
i, ve00,10 
Cronaca Cittadina. 
Mollettluo Metevrofogico. 
Uline-Riva Castello Altezza sul mare m, It 
sul suolo sn. 20 
SETTEMBRE 28 Ore 8 ant. Termometro lie 
M'a. Ap. notto 10.2 Barometro 751 ME 
Stato atmosferico Vario 
Vento pressione Staz. 
27 Settembre 1884 
VERI: Vario con pioggia 
Temperatura Massima 20,6 Minima 12 
Modia 15.736 Acqua caduta mm? 
Altri fenomeni ee 
Itollettino astronomico. 
Settombre 28 








Sole 


Leva ore di Roma 53? leva ore 
Passa almeridiano 11.57.22 tramoata 178 
Tramonia ... 47. atà, giorn ® 


Fenomoni 
Ln 


Col primo di ‘ottobre 
s'apre. nuovo ‘periailo  d' assocraziol 
alla PATRIA DEL FRIULI. 

In questo period», civ nel quarto 
trimestre del 1894, saranno svolti argi* 
menti assai interessanti per la vito pò 
blica del Paese. ? 

AI Soci provinelali 
cui ogni giorno:il fattorino della Pub 





ovvero il messo del Comuns, rest ii operi 
PATRIA DEL FRIULI, indirizziamo "Bf; Bali 
preghiera di saldare ì loro conti con h Marna 
nostra Amministrazione, ed Anto 
Istruzione Pabblica. Foningol 
Il prof. Gazzam fu confermato "BP t, Mante 
gente al liceo di Udine. «Modi Volt 
A Dominez e a Della Torre, profes Camay 
reggenti nel Gianasio di Cividalo MB di Zam 
confermato lo stipendio di duemila Î! De Cai 
Ai professori reggenti Revere e 230088 La con 
dl Ginnasio di Cividale, è stato ©!"B Le oft 
fermato lo stipendio di 4800 lire. futtrog 
B Hibri di testo, fino vi 
Non avendo la Commissione ine irene 
cata di esaminare i libri di testo sli ta siert 
mato l'esame dei libri di lettura il? 
aistero dispose che frattanto sì adottivi È d 
quelli inseriti l’ anno scorso nei cal Fiori 
dario scolastico dì ciascuna provino Napol 
Dgli altri libri, sillabari, abbachi, si — 
metiche, storie e geogralie, la commi - 2. 
sione ha compilato un elenco dg Compos 
trasmesso al provveditori agli studi si di linga 
curino che nelle scuole si [ed® Carine > 
solo dei libri indicativi. ù 
" n Istruzi 
Pel vorpiti delle gravide gÎ0" razionale 
fadole ed 


Nocera, 











La risposta ad nn quesito, 


vesse reggere” per adesso le. sorti del 
Comune, poichè fu preso atto delle di. 
missioni presentate dall’ onorevole Sin- 
daco cav. uf, Elio Morpurgo e dagli as- 
sessori. . n 

A noi pareva, e lo dicemmo a chi ci 
moveva il quesito, che per consustudine 
invalsa in tutte le amministrazioni, do» 
vessero i dimissionari restare al loro po- 
sto pel disbrigo degli affari ordinari 
fino a che la nuova giunta fosse real. 
mente composta, Noa insistemmo, pere 
chè ci si nppose che la legge stabiliva 
tassativamente dovesse — una volta ac- 
cettate le dimissioni della Giunta vee. 
chia — subentrare nel reggere il Co- 
mune il consigliere anziano fino all’ in- 
sediamento della nuova Giunta, 

Oca, la legge, se qualche cosa stabi. 

ce, stabilisce proprio quello che fu 
consacrato dalla consuetadine e dal 
buon senso. D fatti, l'articolo 231 dice 
che tutti gli assessori restano in carica 
fiochè non sieno surrogati da altri; e 
non lo possono essere, finchè questi 
alri non abbiano accettato, 

Del resto, nel caso pratico non c'è da 
fare quistion: di sorta, perchè il dimis- 
sionario S ndaco Morpurgo è anche con» 
gigliere anziano — avendo, nelle elezioni 
dei 1889, riportati 1181 voti. Che se 
nella seduta del Consiglio, dopo che si 
rese atto delle dimissioni della G unta, 
egli cedette la Presidenza, lo fece per 
lelicato riguardo verso il Consiglio me- 
lesimo. 




































































Una eeatombe 
di aspiranti at Segretariato comunafe. 


Dvi trentadue candidati che si pre- 
entarono nei giorni 24 settembre alle 
rove scritte, riportarono nella vota- 
ione degli elaborati, i due terzi dei 
unti prescritti per conseguire |’ ido- 
età e qundi furono ammessi all’ esa» 
e orale, soltonto i signori: 
1, D'Adda Addo di Pietro. 
2. Doriì (0 Durlì) Pietro Pio di Pietro. 
8, Fabris Francesco di Nicolò. 
4, Marchetti Luigi di Francesco 
5, Padrin Eugenio di Luigi. 3 
Le prove orali ebbero luogo oggi, 
lo dieci. 
' Come vedesi, è una vera ecatombe: 
È vennero ammessi agli esami corali sol. 
‘tento nella proporzione del 16 per cento 
circa! . 
‘ Il rigore spiegato in questa circo- 
i stanza Falla commissione esaminatrice 
deve essere stato straordinario, vera- 
mente, Ci si dice che una circolare 
S'Orispi, pervenuta nel giorno degli esa. 
Sri, abbia raccomandato di usare molta 
severità nei giudizi. Certo è che mai si 
verficarono così numerose cadute. Ed 
.lanche clamorose, poichè caddero stu. 
identi di università, di liceo; giovani 
che avevano studiato sul serio. 

Durante gli esami fu esercitata una 
rigorosa sorveglianza, ad opera di guar» 
die di P. S. 

I caduti, vedendosi in così bel nu 
mero, intendono presentare domanda 
per. ottenera una sessione straordinaria 
d'esami. Alcuni, pui, vorrebb:ro chie 
dere ch: i temi sieno inoltrati al Mini- 
stero p:r un esame definitivo, non ras- 
segnandosi a credere «i aver meritata 
la caduta — per la coscienza secura di 
avere studiato e appreso quanto pur 
gli era necessario. 

Hi prezzo del cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi deganali è fissato 
per oggi a L. 10890, . 

Il prezzo dei cambio che applicheranno 
ledogane nella settimana dal 24 sett. 
al 4 ott, per i daziati non superiori a 
L. 100, pagabile in biglietti, è fissato in 
L. 10890. 
Congresso magistrale veneto. 


Il ILo Congresso magistrale v.neta 
che doveva tenersi a Udine il giorno 30 
corr. — per ragioni d’opportunità — 
venne rimandato ad altra epoca. 


@neranze funebri 
Offerto fatte alla Congrogazione di Carita in 
morte di 
di Ballistella Gio. Maria 

Marussig Pietro L. 1, Dal Torso nob, Enrico 
gd Antonìo 2, Camavitto Daniale 1, Pittana 6 
Sprîngolo 1, Delta Vedova Giuseppo 1, Teliini 
famiglia 1, Peress n: famiglia 1, Bardusco AM. 
|, Mantovani Giovanni 1. 
di Voltolin Guido 
Camavitto Daniele L. 1, De Poli sorelle 2. 
di Zampieri Luigi 
De Candido Domenico L. | 
La Congregazione riconoscente, ringrazia 
Le offerte si meavono presso l' Ufficio della 
Songrogaziono di Carità 0 presso lo librer e 
ratolli Tosolini P. V. Emanuela e Marco Bar- 
dico vin Marontovanehia " 
Avvertenze, — La Congregazione. qnando 
ritiene esaurita ta raccolta dells offerte, rimette 
UD etenco delle stesse alla famiglia del defunto. 


Corso delle monete 
Fiorini 221. Marchi 13450 
Napoleoni 21,78 Sterline 2725 
ITA 
Lezioni di pianoforte 
Composizione ed Estetica Musicale -- nonchè 
di lingua Tedesca od Italiana — Piotro fe 
‘rina — Recapito al Caffò Nave. 











Istruzioni soda, con met.di assolutama to 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
Rdola ed ai varii intenti degli allevi, 


Riproducemmo ieri il quesito fattoci 
a un consigliere comunale su chi do- 
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Donati al: 





























Udinese che si fa È lettera con queste. parole 3 ssrdereeseetto 
; Sa tende una nostra lellera ferma în po ef SERVIZI DA TAVOLA BI 


Abbiamo suit'occhio la Gazzetta di 
Saluzzo, nella quale si narrano diflu- 
samente fe feste fatte ad un nostro con- 
cittadino, al cav. Sante Nodari maggiore 
di finanza ed ispettore del Circolo di 
Saluzzo, nominato comandante del de- 
posito allievi guardie a Verona, 

Domenica, 23, al nostro concittadino 
una eletta di Saluzzesi offeri un pranzo 





IDEE 
PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE 


aio. 
i CRISFALLERIE PINE E MEZZO PINE - VETRAMI D'OUNI SPECIR 


strie 
LASTRE GI VETRO 
ni ingrosso è dettaglio 
semplici, doppio, amerigliate, rigata e colorate 
Diamsati da taglio 


sta. Avvisate subito Îa questura. 

Il Siega non pose tempo in mezzo, 
ed teri mattina alle otto, il merlo cadde 
nella trappola tf n 
SS a 

Gio. Biaria Battistella, 


Appenna settenne, io vidi capitare 
































per finestre - lampado a petrolio 


d'addio. I cav. Sante Nodari sedeva | nella mia casa paterna un giovinotto ORISTALLI g 

fra Pillestre colonnello conte Priali, | che seppi nipote della mia seconda ma- o Speseli d Aenmiaro: Pronte, 2 : 
altro udinese che onora la sua città, e } dre, proveniente da Motta Livenza. Corni ara e senza 4 san | 
il maggiore cav. Puzzo. Questo giovinotto, iniziato all’ago, era TR “iaieoli di g enlazione, calle, 118, 0 ds camera 









venuto quì per affrancars: nel mestiere 
del sarto. Mio padre, che se ne cecupò, 
scorgendo nel nuovo ospite quella sve- 
gliatezza di mente e quella certa Joquela 
che potevano essere utilizzate in modo 
migliore, pensò valersene di iui nei suo 
piccolo commercie. 

AI momento della coseriziune, mio 
padre agevolò, spendetd» del proprio, 
ia sua esenzione dal servizio militare, 
6 seco lo tenne per dodici anni, fino a 
che, ritiratosi dalia mercatura, lo affidò 
alla Ditta Adamo Stufferi, che subentrò 
nel negozio medesimo. 

Questo mio parente era appunto il 
Sig. Go. Maria Battistella, testè passato 
nel numero dei più. Egli era un gio 
vane di ottimi sentimenti, educato a 
buoni principii, esemplare alla gioventù 
di quell’ epoca, 

Un suo zio facoltiso assicurandegli 
inoralmente, vivendo, il suo appoggio, 
permise ch’ Eg'i potesse attivare in pro- 
prio nome un negozio mercerie, e lo a- 


Fu una vera coram.vente dimostra- 
zione di stima e di affetto. Molti i brin- 
disi. Notiamo quello del conte Priuli, 
che la Gazzetta di Saluzzo così riassume : 

«I colonnello conte Giulio Piuli, ri 
andando le memorie di famiglia del cav. 
Nodari, strappa le lacrime da tuttii pre- 
seati; e si piange. Nel 1848 anche la 
Venezia si solleva. Si corre a difendere 
fa patria, ei dice, e ad Osoppo s’inal» 
bera la bandiera tricolore. Chi inalbera 
quel glurioso vessillo? Il capitano Nu- 
dari, il padre d: quest’ amico, a cui noi 
oggi diamo un affettuoso addio, Ma 
chi sostiene entro quel forte l'onore 
d’ Italia non può rientrare in casa; e 
ben otto mesi sta ivi rinchiuso. Una 
donna, un’eroica raggiunge il marito, 
portando fra le braccia un infante, 

Chi è, o Signori, quella donna? E° 
la moglie del capitano Nodari Chi è 
quell’ infante che stringe al seno quella, 
come la chiamò Cairoli, rediviva Cor- 
nelia ? E’ questo caro amico.. E, rom- 


Gp in grande smortimento» 
o 3 Lo Oggetti di metallo — Posaterte fe fe- 
O AA nere - Fanali da carrozza - Macchine da im 
Li, 2 bottigliare — taraceloli ece, eee. 7 
PES Articoli spsciali por Alberghi, Birrario 0 Caffetterie, 
La Ditta assumo coramissioni per forniture Smportanti 
in LASTRE ed altri articoli a prezzi di eccezionale 





di fantasia 













ET 























fXPosaterio - lastre 


































IN TARCENTO 


in buonissima posizione 

nell’ abitato centrico 

d' affittare più appartamenti, tutti. con 

corte ed orlo annessi e con l'eccellente 

acqua filtrata del Torre in tutli i locali. 
er (trattative rivolgersi al mroprie- 

dario signor Armellini Luigi fu Giro- 

amo. 





Collegio Convitto Donadi 


8 UDINE #® 


Questo Istituto figliale del rinomato 
Cullegio del prof. ab. cav. Donadi di 
Treviso entra con numerose iscrizioni 
anche di sluani Triestini e Dalmati, nel 
suo terzo anno di fondazione — Retta 
modica — trattamento ottimo — cure 
paterne ed assidue. — Gode la stima 




























































pendo in pianto, che tronca la parola | b.litò ad imparentarsi col farmacista | e fiducia delle principali autorità e fami» 

sul labbro, i prode colonnello pone la } Joppi, ta di cui figlia ottenne in isposa. { giie della città e provincia. — Scuole Ele- hl 

sua maso sul capo al Nodari; questi si Fu attivo, diligente ed onesto com- | mentari — R. Ginnasio Liceo — Isti- : 
alza; si abbracciano ambedue; e in | merciant-, e tale che fino ad un certo | tuto Tecnico — R. Scuola Tecnica. UDINE TRIESTE: 













v Savorgnanan 14 Piasza della Borsa 1i;:10 
Ricca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi. 


ed Armonium. 


punto condusse prosperosamente i suoi 
affari. Ebbe risorse eredititre, ed ebbe 
figli i quali, mercò la possibilità di e- 
ducarli ed istruirli a dovere, corrispo- 
sero degnamente alle cure paterne. 
Rimasto vedovo, e ridotti gli affari 
suoi a quel dissesto che fu per tutti 


mezzo alla commozione generale, erompe 
un lungo e prolungato applauso. 

L' eletta adunavza, prima di sciogliersi, 
esmoscendo che la madre del cav. Sante 
Nodari era una iosigne patriota, angelo 
di carità nell’ assistere i feriti sui campi 
di battaglia nella memorabile difesa del 


— Esito sicuro 
Anno Scol. 92 - 93 - Alunni 32 pro- 
messi 31 — Anno Scol. 93 » 94 - Alunni 
iscriuti 43 presentati agli esami 39 pro- 
mossi 35 sessione estiva, 
Per programmi e schiarimenti rivolgersi 






































forte di Osuppo nel 4848 contro | Au | una vera mistificazione, ricoverò nelle { alle Direzioni o in Treviso o in Udine. 

stria, iadomate le lionessa di amor patri», | case dei propri figli i trasse negli, ul. RAPPRESENTANZA 
decorata delle medaglie che ricordano | timi aoni una vita di pace e di dolci na 

le nazionali battaglie red il suo eroismo, | conforti, chiudendo finalmente gli occhi L. C U 0) G H I Primarie fabbriche di tutti i pae si 
con delicato pensiers spediva seduta | nella serenità dell’ uomo giusto. NOLEGGIO 





Questi particolari forse ignorati da 
tutti, bo creduto notificare nella mia 
qual tà di figo di quell’u»mo a cui :l 
Battistella dovette in gran parte il suo 
installamento in questa città, la sua po- 
sizi:ne decorosa e la sua sorte relati» 
vamente felce; — di quell'uomo infine, 
di cui si valse il destino a preparare 
que’ nodi, ond’ebbero i figli del mio 
compianto parente ed amic» la propria 
esistenza. 


Udine, 28 settembre. 


stante il segu-nte telegramma alla 
donna veneranda : 
« Rosa Nodari — Piazza Garibaldi 
Udine. 
« 'etta cittadinanza Saluzzese, daado 
«add vostro figlio destinato Verona, 
«alla Cornelia Udinese invia saluti af- 
« fettuosi, felicitazioni, voti. » 
Con te'egramma così rispondeva l’ e 
roica donna ; 
« Comitato banchetto d' addio par 
tenza ece. 













PIANOFORTI 
ARMONIUMS 

















© F. Biasonì. 
RIETI EE ZORO 
Gazzettino Commerciale 
Mianicipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi falli sul mercato di Udine 
27 settembre 1894. 
FRUTTA 
L. _8,9,10, 12, 13. 
+°8,9,10,.11, 12,13, 15, 29, 2, 85. 


» i, 20, 30, 40. 
» 6, 7,8, 9, 10 12, 20, 25. 


» 15, 16, 17, 24, 30, 
>» l4 


Banda e piccola armonia, per grande: e 





Saluzzo. 


« Commossa ringrazia Comitato, gen- 
ctile cittad'nanza Saluzzese, concam. 
«biando saluti allettuosi, sincere feli- 
«citazioni. » 


CETRE- ARPE 
UDEVE - Hereatovecchio 
con ingresso Via Pulèsi N. 3. 














Vendita — noio — scambio — accordalure 


« Rosa Nodari. » n ini A 
- riparazioni e trasporti. 









Da Venezia. 
Udinese arrestato per truffa, 


27 settembre. Antonio S:ega, nego- 
ziante di armi da taglio a S. Cassiano, 
è un cliente della ditta . Giovanni Ret 
di Torino, fabbricante di quegli articot. 

Alle 11 ant. del 20 corr. gli si pre- 
sentò un individuo, che, qualificandosi 
per Giacomo Donati di Udine, agente 


Nuovo deposito 
ti combustibili 

Ul Lo ott.bre p. v. il sottoscritto aprirà in 
Via Zorntti N. è un nuovo..magazzino di Com- 
bustibili, carboni lFossile, Uok, Fag- 
&lo è Legna dello migliori qualità 01 
prezzi convenienti, franco a domicilio. 

Lo stasso terrà Deposito fuori Porf& Villata 
N. 8 e recapiti per comodità dei sig.ri Clienti, 
presso il negoziante in commestibili:-signora 
Alessandro Sbuelz Via Aquileja N. 29 e riven= 





accordature, riparazioni. 
ta . 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
‘onie, Potpourri, e Pezzi concertati per 
scritta dal M. Arnbold, 
Militari, C clisti ed Operai tutti è il 


FRATELLI ZANNONI 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
fi 

fi 
36 F- Zannoni, quanto in Via Nicolò 
TATO 
em INDISPENSABILE rea 
« SAPONE UNIVERSALE » 
ad ogni persona, 
e vendesi presso 







ERRAGGI 
Pomi di terra » L. 6 al Qe 
Uova alia dozzina. L. 0.90 0.98. 
Burro L. 2.11 2.23 al kilo 


PRESSO 

Udine — via della Posta N. 86 — Udine 
trovasi un complete assortimento di macchime 
da non temere concorrenza. a È 

Sono disponibili vna quantità di Siî- 
piccola orchestra, nonchè una quantit 
di Marcie e Ballabili; tutta SO 

Recapito tanto in Via della Posta N. 
Lionello N. 4. Il Piano. 

a: signori Professionisti, Viaggia tori, 
ottimo disiufettanto profumato, comodissimo 
Prezzo cent. BO il librelto în foglietti 
Alessandro Ellero 
PIAZZA V. E. SUCCESSORE Al Fini MaLAGNINI 
UDINE 



























viaggiatore della Vino Bet DOT GRANAGLIE don, di E Pvatiro sìenori Gaetano Burac- 
dopo molti discorsi, il Siega a dare una | Framento du L. 13.—, 14.75 ali'ett_ | eRi0 Via Palladio N. I, Gio. Batta Ticco Via 
Ci gimissione di tre dozzine di raso? | Granotureo da > 985 "9000 5 Maoia e FIRe Piazza Garitata. unico Rinzcesaia He cl il Priuli 
nuovo modello, sei forbici per vigna, { Castagao = » 13, 18. . B. 
tre coltelli, dodici bilancie a tiro e sei COMBUSTIBILI ASSORTIMENTO DEL NEGOZIO 
pezzi di pasta. n Formello di scorza al conto L. 1.90, 2.—. Biscottini - Confetture - Cioccolata» 
Preso Dole dol commiaione Do "| tegon tagliato s font daglo. condagioi Si Conserve - Estralti di Carne 
nati ricordò al Siega che a I n_SAg si o, r r . A = Sardine e pesci preparati în 
bre gli scadeva una cambiale di 86 lire, darbone legna 1 a gi: La Sio 35 pomposa di dodici local see corte ed or- | - Riso è Paste di Natoli n do agatole 
e il Siega assicurava che alla scadenza Di H » 5.90 6.10 550 7 [to SÌ 5 ni suburbio Cussignacco al nu» droghe ‘în sorte = Vini e liquori stra» 
sahebbo stata estinta. ; POLLERIE DEI cin crepi igersi al si vecchi assortità în bottiglie, ecc, ecc, 
I Donati quadi si allontanò, dicendo | catline da I. LIO a 1.20 peso vivo er trattative rivolgersi al signor Giu- ” 
che andava all’Arsenale per esigere un | Poll: da >» 13%a 1.395 >» seppe Lodolo fornaio, in Via Precchiuso. Polvere da caccia e articoli per cavciatori. 
dito da certo Moras di Treviso » d'India maschi > -.90 a 0.95 >» ——__ 
GFRONto Da i I Si » > fommine» 1.0 al.05 >» 
Verso le tre pom., ritornò dal Siega, | ,fitre da >» -.808 +90» 
e disse che non lo avevano lasciato en- | oche da » 0,7580953  » 


trare nello stabillment». Se ne mostrava 
dispiacentissimo, perchè avendo accom» 
pagnato sua moglie ad Udine, a rin- 
francarsi nella salute, pregiudicata dal- 
l’aria di Porino, st trovava sprovvisto 
di denaro ed avrebbe dovuto recarsi a 
Padova e Verena per esigerne dai 
clieoti, In prova di ciò, mostrava una 
cambiale di una ditta di Verona. Finì 
col domandare una anticipazione di 40 
o 50 lire. . È 

Il Siega aderì subito e gli consegnò 
40 lire, Rilasciata regolare ricevuta, il | 
Donati si allontanò. Il Siega informò la 
ditta Bet, la quale rispondeva cche il. 
Donst, già suo agente dall’ aprile del , 
corrente anno fino al giorno 8 settem- 
bre, era stato licenziato per varie ap- ] 
propriazioni indebite, I! Siega corse el» ; 
lora alla questura, che sguinzagl'ò i più 


bravi ageoti, ma inutilmente. li Donati DA VENDERE 
sitio ° una pompa d'incendio. 


Sfortunamente però gli 
testa una brutta idea, qi 

Per trattative rivolgersi dall’ ottonaio 
Luigi Mauro fu Mattia 


tornare nelle grazie del 
— Via Daniele Manin — UDINE 





Ren, pass, °° 
Bioilistiy Alpinistis Soldati! Artiori i 9 


E TUTTII 


Notizie telegrafiche. 
Prossimi avvenimenti în Serbia. 


Abbazia, 27. Giunsero qui alcune 
personalità 1nfluentissime del partito ra- 
dicale serbo e dopo aver conferito con 
Pasic ripartirono. Pascic partirà fra gior- 
ni per Belgrado. Si attendono impor- 
tanti prossimi avvenimenti in Serbia 
che saranno provocati dalla venuta della 
regina Natalia a Belgrado. E' certo che 
la regina ha fatto lega coi radicali, 





Desiderate rinvigorire le vostre forze, inebbriare lo spirito, 
far fronte a fatiche e disagi? ò 

Volete gustare una bibita esilerante e sommamente 
piacevole? Bevete il prelbato HMquore Alpino igienico 
tntte erbe del Chimico Farmacista A, MADDALOZZO 


di MEDUNO (Spilimbergo) 


in moîtì esercizi si tenta vendere altro liquore Alpino sotto il 
nome sFaddalozzo, per cuì devesi rifiutare qualora non porti 
la dicitura; < A. Staddalozze» attraverso stella dorata su 
fondo rosso in bottiglia cristallo bianco lavorato. 

Si vende presso i principali caffè e liquoristi. 

Unico deposito : per Udine « Presso Za nuova Fiaschelteria e 

Botliglieria Signor Mtalleo Piva . 


UDINE — Via Mercerio, 2 — UDINE 


Cà. 








Luis: Manticco gerente responsabile. 
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col comunicarie la comù è 
‘di un cenno di 


dal Siega e col’ pregaria 
riscontra, fermo in_posta, — - 

La ditta riscontrò infatti; ma non al 
Donati, bensi al Siega, chiudendo la 
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> dall! caloro el ristvono esclusiva r-il-nostro G 
> RUNE, Via 4) Pialra DI — + Piazza Fondi 














Sfraei 











Si MITO -4*; 
RR * n . RIMEDIO CONTRO LA TISI, 
ANTI--BACILLARE. con l'uso della. POZIONE ANTISETTICA. del Dottor 
RIMEDIO CONTRO LA TESE G&, panIiERA di Palermo o 
O (La Pozione antisettica del dott, Bandiara è fi rimedio pia Si 

















preparato con precesso speciale dal Professor SALVATORE GAROFALO! | possonto por combattere la faborestssi, lo Broschifi, 1 ea- fi 
tare polmonari, scuti è cronici, o fa affizioni delle Tartags] 

e della trachea, 

Detta fazione, dotata di gusto gradevole, impedisce suldio Bi 
{ progressi del malo, accidondo il bacilto di 00 008 #00, 
ma possiede tutte 15 propriat& tonfese ricoststceni i; #0f05+% 
zundo lo stomaco è promuovendo fappetitò.. $ 

La tonso, la fabbro, l’espattorazione, i sudori nottaraa e fl 
gli altri sintomi dela consuozione polmonare mnigliop ng 
da principio e cessano rapidamente con i' lido regolare del. 


lantisottico. i 
inoltre tale specifico è utilissimo emostatico in qualsiasi Si 









Approvato dal Consiglio superiore di Sanità; prescritto dai mer 


dici a tutti gi' individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro 


polmonare acuto e cronico, affezioni de 








Ha laringe e della trachea. 








L' Anti-bacillare, preparaio a base di erensoto, balsamo. di Foll' 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole 
impedisce subito i progressi del male, cedendo H bacilto di Koch. 
Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico ricostitaenti rinfor- 
zando fo stomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, 
|’ erpettorazione, i suderi notturni e tutti gli altri sintomi delta cone 
sunzione, migliorano sin da principio e cessano rapidamente co, 
uso regolare dell’ Anti-baciltare. 
















emorragia interna od usterna, a specialmente por i’ emuttizi fi 
è la metrorragia, lo quali forali malattia, abbandonato a se 
stesse, profgeono la tisi 6 poi la morte È” 
i GERTICICA TO 
Jo qui sottoscritto, dichiaro che la pozione antisettica pre- fi 
parata dall illustre prof. Bandiera di Palermo, ogni Volta Ha 
da me usdta nei numerosi cast di ts, non mancò di pro- i 


Una chioma folla e ffuente è degna corona della ; 
bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo 
gepetlo Ui bellezza, di forza e di senno. 

E'seaua di eh suddetti articoli si rendono da ANGELO MI- 
qua € chinina di A | conEe Ci, Via Torino N. 12, Milano. In Vo- 
Bligone e ©. è dotata di fragranza de- | nezia presso i" Agenzia Longega, S. SALVA. 
liziosa ; impedisce. immediatamente la caduta | TORE 1825, da tutt: i parrnechieri, profumieri 
dei capelli e della barba non solo, ma ne age- | Farmacisti; ad Udine 1 Sigg. MASON ENRICO 


vola fò sviluppo, isfondendo loro forza e mor- $ chincagliere — PRTROZZI ENRICO parracchiere 
i — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 












Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 


. (Aggiungendo &. i por spese di posta a di imballaggio si spedisco 
in fatto li Regno moliente paso. Bertie? SALVATORE GARO- x dui 04 pi IAA e, 40tteo/t € fori neoii ammatate, GU 

LERSI L n ARI evcib che fo non cesseri H 
PALO Piuzza Visita Poveri N. 5 - Ivi dovranno dirigersi le richieste “% Aditore: designando la più larga parte del mio ve dagglo o 








accompagnate da cartolina vaglia. . 
Serivoro chiaro il nome, cognome e domicilio, In Brescia presso pratico alla efficacia della sua pozione, Dott, D; Manta 
la Farmacia Bettoni al Volto Vescovado. Prezzo d'ogni Bottiglia, con iatrazione, Li. ‘4.00 



















































































































































































































































































































bidez: 
o ire 1 i io- | FRANCESCO medicinali — a @ 7 pica # 3 i > y 
a Scomparire 1a forfora al esa qlla gio; | FRASCSECO Melato Cemenn hero | _ Deposito in Udine presso la farmacia del Dott. Fran: unico Joposito in_ PALERMO, mesto la PARMAGIA MAzio. 8 (1 
alla più tarda vecchiaia. sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal | cesco Nardini. IE RETTONI, — ert, = NAPOLI, prasso fi } 
i Ù Da MISI BETTONI, — ROMA, Farmacia Garneri, — NAPOLI, présso fi 
s . n sig. GIUSE? PE CHISSSI farmacista. Ja Ditta Lancellotti, ( Piazza Municipio 1. Ù i 
gi vende în flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 4 
dottiglia da un hiro circa, a L: 0.85 Cent. 75. ; i ili 
ma il 
“ 
IOOTOIIIIIOIIIITOLICAA AA MAMI Lo 
g RIA x Se: 
BRINQOIEATER s 5 “ 
$ i 018 R el 
E 3 2° È 
1 AT A A, cc 
3 pose 
3 IE / <® PREMIATA FABBRICA > i; 
si Palermo, 18 Novembre 1890. gi Registri Commerciali f È it 
pe Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare 9 GRANDE DEPOSITO CARTA / . sl 
X le Pastizlie Dover ‘fantini specialità del chimico farmacista % “@ È ug PER Dn f È È 8 
x CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le Fossi x TAPPE ZZERIA / GS di 
mibbeblt, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che'sof- : i / ii F 
di .frono di raweedine e trovansi affetti da Bronchite. XK Aste Dorate per Cornici È SG 
. Le pastiglie "fantini non hanno bisogno di raccomandazioni, X S e È RO r 
RX poichè son» ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni Xx : CARTA E TELA ED ARTICOLI / ‘ dhe di 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05“di Bal- }{( affini al disegno f PER si 
samo Tolutano hi _X LIBRI SCOLA ; / ICIPI 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera % BRI SCOLASTICI / SCUOLE è FABBRICERIE BO i Gi È 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. LEO / nni E n 
" Centesimi @@ la scatola con istruzione {52 ? LIBRI DI PREGHIERA f FORNITURE. COMPLETE 1 B& ta 
Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 3 < E ; IN LEGATÙURA f “CANCI ri tn in 
tazioni, sostituzioni. 3 soraplici ‘@ dil Inano / / TCELLERIA o MATERIALE SL i 
, 81 vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia î pegpopan| / PIO soi ” i n 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami ‘e--RI- | MACCHINE f GRANDE DE i . 
misini — in FAGAGNA farmacia Samdrî — in PORDENONE far- È RE $ y * \EPOSITO? E 4 gf. 01 
i inacia Maviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. i \LIBRI/ (a paglia e da imballaggio #4 fi 8 
o n l / DA STAMPA 8 COLORATA © ©00Y i 
LIMA MIAMI na rene COLORATA i TI Gi 
3 : f Fabbriche Nazionali ed Estero È ESD ; 
sa Tiubei di Canutchouch è di Metallo est i 
F° BROILI Vespa con poll: 
È n Dettaglio fb 
Fonditre di cam Li È 
Lore di campane i 
n Ss : il 
UDINE- GORIZIA GG « 
Assume qualsiasi lavoro di fu- GG sa 
sione e rifusione di‘‘campane di 
qualunque peso ed accordò. Pr, 
asi Garantisce la perfetta esecuzione i 
el lavoro. Prezzi mitissimi. EBSBSBI8389S838e # Podan E 
‘ “Proposte e domande dirigere a : 
Francesco Broili fornilore di Campane dÒ se a: do 25 ANNI DI SUCCESSO n 
È | ip Hi ta 
in'Udine formitore della Società d° As- o Hisir delle Ai til i 
sicurazione contro i danni slle cam- dd È , DI p 
pane: di Chiesa, ‘Unio Catholica“ in 0 preparato dai È n H de 
lenna. 5 i Ù a za 
o 3 ia ind TOSITTI î ve | i n 
È cea Q 
x : suli Lf 0:92 Za n 
Ititato Bagat D' KMELLER 220 gp Castelnuovo del Friuli i 2'2 ASBI A 
sotto il con'rollo e suprema ispezione del Governo dd Questo liquore è composto co! fo | & # 27 a 
Preparazione accurata al rinninato Politecnico di Znrigo, al Tecnico di Winterthur, alla Scnola 9g fiori più rari della fl ra alpe- MI = 3 do 
Genie Perigi soc: — Com Henza pala > glam {a 3 anal pot eorara sl Polso 00 stre. Riesce gradito al palato ed gg | S £ 48 | 
Domandare il nuovo programma dettagliato sil'Iog. Ceretti, Foro Bonaparte, 48, Milano, od Qgy utile alla salute rinvigorendo le ©) | & a 2h I 
alla: Direzione: dj forze. L'attestato più splendide gg DE ne 
(2 è l'immenso consumo che n° = 2 hi 
È 09 viene fatto, La 
ERALMAAAKAMAMHAMAAAAKAAMAMHMAAAAAAA I , Si prende tanto puro che al- gg ; 
I ] TR NEVI RI ll FERRO-CHINÀ - BISLERE è li- da | segua. . 
- | C iuore fin de siécle perchè nila bontà e squis, Deposito presso Francesco Mi- 
q 
; Î I t i i, » rînfe fi isini di Udi; 
; . Ù ZU LV 4 s 3 misera, palico l'igiene: rinforza s 5 Jia È =. casanal SI VENDE NELLE » ; ‘ 
i l ) E , I FARMACIE E DEOGHERIE DEL REG Dl 
i UDINE -— Piazza Vittorio Emannele » UDINE | d ° ee hs 
tI 5 n dl 
@ 
R GRANDE ASSORTIMENTO } sE GENITORI... i de 
» SW ULTIMA NOVITA d Wirigirn i rette o con ventaggio della loro ni 
° ° i — ° 7 > volete che un gio è 
È A la vostra consolazione. Genitori! Pensate ai vostri il 
Sf -—<ef BAULI e VA LIGERIA fee A SAL magazzino delle Novità di figlivoletti, procnrate loro utili quel 
x di qualunque forma e grandezza - s pesare gior RI st 
; a prezzi da non temere concorrenza È Carrazzelle per condurre al pas- I nosiro è un consiglio di ion 
s ” seggio 1 vali piccini e dar sora veri PIDAR non dimenticato! ani 
ii i Y ò' di svago, senza stancarli — ] figliuoli, con prodenza e av. rp 
Sia Ki crono dite Ra 1:59 Ecc; ingeta da Be, ©5020 s in queste ate: così afose. ved mento accontentati; saranno n 
i coprono ombrel e, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genere, 2 x Pil amedidi sono arrivati i diligenti alla scuola, studieranno, ciap 
x prezzi convenientissimi. Velocipedi a tro ruote; il rogalo Le foYméranno In: vostra gioia; ” 
x Ss i desiderato dai ragazzini e e, Un giocattolo comperato a È 
“E E ENTE c : riel témpa:stésso if .-più bello e «« tempo vuol dire la paca, tatran- 
f{ SI E-EGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE A CIPO SIRO li =" quiltità nella famiglia, sgua 
I esso divertire.a-lung@ senza pe- Genitori 1 Pengatecit* = 
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